
di Marco Sedda
◗ NUORO

«Se volete che a Nuoro e in Sar-
degna arrivino i turisti, prima di
tutto qui ci devono vivere bene i
nuoresi e i sardi». Un concetto
di un’evidenza sconcertante,
questo formulato da Francesco
Timpano dell’università Cattoli-
ca di Milano, intervenuto al con-
vegno dal titolo volutamente
provocatorio “Ma il turismo è
veramente una risorsa?” orga-
nizzato dalla Camera di com-
mercio in concomitanza con
l’apertura di Mastros in Santu
Predu. Un concetto che, asso-
ciato al fatto che la crisi ha dra-
sticamente abbassato la qualità
della vita dei sardi e dei nuoresi,
rende ancora più spiegabile la
flessione delle presenze turisti-
che registrata negli ultimi dieci
anni. Alla presenza di un pubbli-
co attento e formato per lo più
da giovani e professionisti del
settore, funzionari e ammini-
stratori pubblici, cinque esperti
hanno analizzato i trend mon-
diali e nazionali del turismo e il-
lustrato il perché gli altri cresco-
no e noi no.

Siamo in ritardo, e i maggiori
responsabili sono le ammini-
strazioni pubbliche. O, almeno,
è quanto pensano i turisti e gli
operatori del settore, come
emerge da alcuni sondaggi sin-
tetizzati da Giacomo del Chiap-
pa dell’università di Sassari:
«Dal 2008 le presenze sono in
flessione, soprattutto dei turisti
italiani». I sondaggi evidenzia-
no diverse luci e alcune ombre:
l’isola ha un appeal molto alto
ma non viene percepita come
una realtà dinamica e di intrat-
tenimento. «Per i turisti – spiega
Del Chiappa – manca una regia
territoriale, mentre gli operatori
si sentono poco coinvolti nelle
operazioni promosse dal pub-
blico. Il territorio, per esempio
la Barbagia, dovrebbe fare politi-
che per migliorare il prodotto of-
ferto, cioè il proprio territorio, la
Regione e lo Stato politiche di
commercializzazione del pro-
dotto Barbagia». Al convegno
era presenti anche i vicesindaci

e assessori al Turismo dei comu-
ni di Nuoro e Oliena, Leonardo
Moro e Martino Salis.

Giovane avvocato provenien-
te da una famiglia da sempre
nel settore, Salis non nasconde
il problema che affligge in parti-
colar modo la provincia di Nuo-
ro: «Per fare il salto di qualità bi-
sogna investire nel capitale
umano, perché noi abbiamo un
deficit anche culturale. È neces-
sario investire nella formazione
della popolazione, degli opera-
tori e anche degli amministrato-
ri pubblici. Perché ci sia vero svi-
luppo tra turisti e popolazione
locale ci deve essere scambio e

crescita reciproca. Sotto questo
aspetto dobbiamo fare ancora
tanto, e per crescere dobbiamo
unire le forze tra Comuni, so-
prattutto ora che c’è la crisi».

Anche gli operatori hanno le
loro responsabilità, come ha
mostrato l’esperto di web Mau-
rizio Battelli: ha suscitato in sala
un misto di ilarità e tristezza
l’esempio del ristoratore che
piccato risponde a una critica
su un social network di un clien-
te, scrivendo che la prossima
volta avrebbe fatto trovare 40
porcetti. Alcune note di ottimi-
smo sono arrivate da Andrea
Babbi, direttore generale Enit,

l’Ente del governo per le politi-
che del turismo nazionale, an-
che se i ritardi sono notevoli:
«L’Italia non ha mai avuto un
piano strategico nazionale sul
turismo ma è arrivato il momen-
to di parlare con umiltà di politi-
che sul turismo, e di porre in
qualche modo fine ai continui
bisticci e discussione tra Stato e
Regioni in materia di turismo.
Oggi in Italia il turismo vale il 10
per cento del prodotto interno
lordo e nei prossimi dieci anni
dovrebbe generare mezzo milio-
ne di posti di lavoro e 10 miliar-
di di euro in più di fatturato. Ma
dobbiamo farci trovare pronti».

◗ NUORO

Terza e ultima giornata per i
Mastros in Nugoro, le Cortes
nuoresi dell’Autunno in Barba-
gia messo in piedi dalla Came-
ra di commercio. Diverse le
tappe e gli appuntamenti che
animano il centro storico citta-
dino, con ben centocinquanta
espositori pronti ad accogliere
nel migliore dei modi i visitato-
ri che anche oggi arriveranno
per l’occasione. Dopo le prime
due giornate, venerdì e ieri, in-
fatti, i mastros nugoresos sa-
ranno di nuovo in pista per
mostrare a turisti e curiosi il

meglio delle produzioni tipi-
che barbaricine all’insegna
della creatività, della storia e
delle migliori tradizioni. Prota-
gonisti come sempre gli arti-
giani del ferro, del vetro, del le-
gno, della pelle, dei tessuti co-
me pure il folclore, l’enogastro-
nomia e persino i fumetti. Cul-
tura a tutto tondo, insomma,
quella proposta nei rioni San-
tu Predu e Seuna, fulcro di ar-
te, suoni e sapori in questi tre
giorni di cortes spalancate del
circuito di promozione turisti-
ca Autunno in Barbagia che
coinvolge a vario titolo nume-
rosi enti, privati e associazioni.

turismo e tradizioni

Terza e ultima giornata
dei Mastros in Nugoro

Turisti in piazza Satta a Nuoro
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◗ NUORO

Di cultura come leva di crescita
e creatore di valore ha parlato
Francesco Timpano dell’univer-
sità Cattolica di Milano. Un argo-
mento, quello dei distretti cultu-
rali, da anni a Nuoro al centro
del dibattito anche se fino ad og-
gi con pochi risultati. Nei mesi
scorsi ne hanno parlato sia il pre-
sidente di Confindustria Rober-
to Bornioli che il presidente del-
la Camera di commercio Agosti-
no Cicalò: «Il distretto culturale
– spiega Bornioli – è un progetto
che coinvolge diversi soggetti
(tra cui, appunto, Camera e Con-
findustria, ndc) con lo scopo di
creare una rete dell’offerta cultu-
rale nuorese, in collaborazione
tra pubblico e privato. Dobbia-
mo muoverci per costituire una
regia unica a livello provinciale».
E l’argomento ha la sua forza nei
numeri, date le non poche socie-
tà, associazioni ed enti pubblici
che si occupano di creare e dif-
fondere cultura in città e in pro-
vincia. A seguire il convegno di-
versi professionisti del settore,
come l’attore Gavino Poddighe

(tra i più convinti sostenitori
dell’idea di distretto culturale),
Mariagiovanna Serusi del Festi-
val L’Isola delle storie e Sandro
Salerno della Island Group. «Dei
distretti culturali ne devono be-
neficiare prima di tutto i residen-
ti e poi i turisti – ha sottolineato
Timpano – i distretti funzionano
solo se riscuotono successo tra i
locali. Dunque prima di tutto bi-
sogna migliorare la qualità della
vita di chi ci vive». Nessun mo-
dello imposto dall’alto può fun-
zionare, dunque, e perché sia
credibile l’aspirazione di Nuoro
di divenire distretto culturale, è
necessario dotare la città di quei
servizi e infrastrutture che croni-
camente mancano o scarseggia-
no ma che sono necessarie per
fare del nostro territorio un luo-
go davvero vivibile. Non basta:
«I diversi soggetti, pubblici e pri-
vati, devono fare rete, perché
dietro il distretto culturale c’è
un modello di sviluppo econo-
mico. È il territorio – conclude il
docente con un felice slogan che
vuole fare sintesi – che ricostrui-
sce il proprio passato per proiet-
tarsi nel futuro». (m.s.)

il focus

La sfida dei distretti culturali
parte dalla qualità della vita
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